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fer accktentare gli Mie gli altri 

' ''''Wdfepùtólorbli'e 'per le suBi.intinyt^ • 
ooli'oflj.Oiriapij.pttà. wsere oredoto pqr 
tana i informato, avtebba datto pooM 
giorni 1 fa a «a suo intimo quanto sa-
gflB! .' ' ' 

Ofiàpi spesava un SMcoesso ali'eataro, 
•pel (Jiiàle èrano,lB trat^ati^ a?sai ,ino|-

' téate( ÌJp̂ , tale' Ànòoepaó ,della ana pei 
litica estera essendo aè 'non . sfamato. . 
ptovflgato,. Crispi ' pensaWblia àj'farsj 
dei ^meriti nella polilìoà 'interna |,òòtl 
una'dbppitt 'mòssa', òhe' gli aov,̂ eUpa 
aaaicurare una grande maggioranza nel 
paese, boi diaporao di JFif̂ Bza ha cosi 

.aep'àrafe, sé atesao,dai radicali, da ren4 
darai benevoli i moderati, i: quali in-l 
fatti mostrano di vBleilo' 'ajipdggiara 
nelle elezioni contro irtedentisli p̂  oM 
mooratioì...JPèr5 aàsì slìagliano.nal.oon.l 
tare sopra una specie di, dedizione deli 
Prispi. al loro programma. Criapi nòni 
vuole solo irritarli i radioall,' vofteb-ì 
be anolie disaréiarlt%'tì^i allego;. , j 

O'è nel vaoohio programma di Cijispi ' 
qualche riforma,. oh;,agli, lUon ha diffl- [ 
colia, a^ attuare lanoKe subito i la sua • 
veoohiaidea dUwa'leggeTegolantS le in- i 
ooin,puHpilUà parlameafcari diventefebbe i 
d'attualità nell'imminenza dello elezioni, 
ei-aiooomS,'tea'l'altro, oda esse ob'bli-
gbe'i'èttìe gli stipendiati dal governo a 
fimiìioi'aiie all'impiego,-^oltaohè fossero 
eletti deputati, cosi colla modeslma'legge 

, ai: proporrebbe > la sostilutione dell'at­
tuala libretto gratuito salle ferrovie 
có'n' una indennità di presenza alle 
sedute iellt^ Camera. Cosi egli elude-
ij'ejjbè ila. discussione ìittlla gratuità dai 
mandato e l'appello del- conservatori 
airarti(!olo dello statuto ohe'la ^anzi9na, 
e fai-ebb'e pissap una, riforma ,gtadiia 
piil'oÌi6'fì'radioali'dell'B3,trBma sinistra, 
ai numerosi cenjri operai, che decide-
ratìOiI'etezioBB "di un deputato operaio. 
,EÌ.ec,co coma il Criépi potrebbe'pre-' 

aentarsi alle elezioni con' la doppia, 
bebemefenza --'verso' i moderati, — di 
averla! fetta cog'l'.irredentisti e coi de-
m'ooràtibi; e viceversa — versola de-
mpcrazia operaia -*- di avere compiuto 
per essa due riforme importanti, 'radicali, ' 
la riforma o maglio trasformazione delle 
Opere Pie secondo lo spirito nuovo dei 
tempi,' e i'indenuità ai deputati, che 
par la prima volta permetterà' anolie 
ag|l operai di sedere, senza loro saprifioip, 
in fiarlainanto- Ai moderati, restii ad' 
approvare l'indennità, datebba un grande 
compenso, una consolazione i ai libet^e-
rebbe, prima delle elezioni, di'^Un paio 
di ministri imbarazzanti.» , 

Quali siano ijuegti ministri, ,il depu-, 
tato non disse, Ma quel .ohe .parava-
oectissimà la •lui, era la convinzione'ohe' 
il Crispi, nelle'Condizioni' odierna) non 
si sente d'affrontare il giudizio dèi paese, 
e ohe vorreb'jìe, proijpgando le;elBZioni. 
alla primavera, prepararsi intanto un 
migliore terreno, ingraziandosi le classi 
operaie. 

Il prezzo del pane in Italia 

Da'.t̂ n', KpU t̂tiuo, recente ,del iVIinit 
8t6rp_ d'agricoltur?!, ..industria e aom'-
mBrcio, rilevìattio le cifre-'del prèzzo 
del pane nelle ptlì|plpa|l jegloril d'Italia. 

Nqij ci ferméreinp àu tutte le' cifre, 
ma soltanto,su quelle ohe danno indizi 
e criteri sulla non ragionata ' -varietà 
dei prezzr.'DIolamo uo\i ragionata, pekhè 
havvi talvolta distanza ' eooesal-va n̂ Ua 
diversità dai prezzi tra città e città. 
Per esemplo, a Carmagnola, in Pie-

m'dnte,''lrpane di prima qualità ven­
dasi il cbllogramma OBnt..88. 

È un prezzo oouvanlente j ma ecco 
ohe a Caneo'vaie 40," a' yeroslli oent. 
39. Questa differenza di,setteioentesimi 
tra Cuneo e Carmagnola,! qha sono sulla 
atessa'linea, '6 veramente ineBillloablla. 

In Lombardia poi, a ftootè dei paesi 
piemontesi, iì pane è aos'tenntìsslmo ; 
45 centesimi a, Milano, a nelle altre 
città» meno dì 40. B'-si ohe la Lom­
bardia- è prosiiera e produttrice di ce-
raàll.'" ', ,̂ i ,. . • ' , 
; ,Nél 'Venato joi il pane aale.a prezzi 
altissimir a.lireviso e •Venezia cent. BQ 
il flhiligrammai delle altra oittà venete', 
non meno ,dì oent,'44. 
..Nella Liguria, cioè a .Genova, oent. 
46 il chllogralnma. Neil' Emilia, varietà 
immensa! cent. 38 a Piacenza, a. Fer-
.(•ara cent; 50. IJelia Marche ftimll'Um] 
arja, molto buon'prezzo e in pari tempo i 
rtìanoanza di livello.' a Maderaira cent.! 
30i a Foligno,50! A si'brave dî stanzaì 
una differenza cosi grossa ha (iti carat-l 
tsf̂ , veramente inesplicabile. , • ; 

LoBteaao dicasi della Toscana, dove' 
•a-Firenze si vende 11' pane a osai 46, 
Arezzo 30, La dìfferenz'à di'lB cepte-^ 
simi 'aj 'oiiilq é verameute enorme, trat-i 
.tandosi di città ohe hanno le pigioni e 
,la mano d'opera a prezzo quasi uguale", 

'Nelle provlnoie'me'ridipnali il- diàlaooo 
è 'insensibift e gi-kduale ; e Quésto è fe­
nomeno degno di studio., 
,. Npl meridionale adriatico ai va gra­

dualmente da 1,32 centesimi il ohilpa 39, 
passando per 33, 34, 38, 37. Meooniale, 
la gradualità è relativainente apiegabile 
è non esce dai limiti del buon.prezzo. 
, Nel, meridionale meditterraneo la di-
vPraità è meno graduata ;'centesimi'2& 
a'G-Puzano di Potenza; 30aMaddaloni 
ed Ayelìiuo'; 38 a Reggio;40a Catiin-, 
zaro. Anche qui 15 centesimi di diffe­
renza fra Catanzaro e Ganzano ; e ciò 
può dipendere dai trasporti; in ogni 

' modo la diiferenza 'è spropositata. 
• Anoha in Sicilia differenza poco gra­
duali ! A Girgeutl contesimi 32, a Pa-
leroio 49. 

In Sardegna poi, già granaio d'Italia, 
prezzi elevatissimi : a Sassari oenteslmi 
4B, a Cagliari 50. ,, ^ • 

Il fatto è che il pane, che dovrèbbe 
avere un prezzo, unico, come Io ha il 
sale, ha invece, una,.varie t̂à di ppezzi.p 
sagarata ed inconcepibile j da 24 cente­
simi il chilo a 50. ' 

Noi credi-imo ohe questa varietà do­
vrebbe essere studiata par l'interesse 
del maggior ,numero e nel,line di dare 
li pane a buon prezzp. Il pane a,buon 
prezzo è il primo elemento di ordine 
e di quiete nel paese. 

Se 'a, Carmagnola il pane vale 33 cen­
tesimi perchè deve valere di più a Cu 
,neo e a Torino ? Se o'è qualche osta­
colo, lo si- toglie, ma il pane non deve 
presentare tanta differenza di prezzo. 

Se il pane vale 30 centesimi iu A-
rezzo, perchè ne dava valere 45 a Fi­
renze ohe dista due passi? Ammettiamo 
la differenza di qualche centesimo fra 
paese e paese, fra regione e regióne ; 
ma non mai quella differenza sostan­
zialo ohe .Jìuasi duplica il prezzo del, 
pane, , • - . 

Questo prezzo dovrebbe andare pro­
porzionato a quello "del grano; ma il 
grano fra regione e,, regione, non .pre­
senta, al più. ohe la differenza di una 
lira il quintale circa, cioè un oenteai mo 
per chilo. 
• Pel paiiè si 'può ainn '̂ettère |a diffe­
renza anche di'5 centealmi per chilo; 
ma npu di pid,, . . . • 

Non basta fabbricare statistiche, co­
me fa il Ministero, bisogna anche stu­

diarle; e apéoialin8»to,.ie devaist'adiure 
il Governo per-alimiuaro,tuit» le cause 
che pregiudMatìij iljbWn woròmn'ilei 
cibo'ca'rdiB'alf'eolie favorìtoóuu' gim . 
dagni'illeoi'ti'noolvi. all'economia popo­
lare , , . . , ' • 1- ' 

Se ne persuada l'oa,' Orìspi;'l'arte 
del governate' bene, ' oonsiaia pottloo-
ISre nel trovare ni nietpdo di regimo phe 
dia il .vitto a bupu î-mproato n assicuri 
ai paese la quieta del beneaserete i|,jlla 
prosperità. ' • ' ,' 

m WWMA,% 

Crisjit riflsifiito 'daf Ra a Milano, ' 
UUanOi 19. — IÌ,,Prefildente!del,Con­

siglio è arriyato, questa mattina, rioe-
yult̂  alla stazione dalle'Autorità > 

Il Be'giunse alle J,2.85 in forma pri-
vatisslina e s,«ese al palazzo Reale ove 
.al' tocco rioeyatte .(iris^i,' trattenendolo 
a colazione. Si assicura che sia stata 

tolto, animata la, oonversazione Ica 11 
e e l'on. Crispi,.'circa, la'dati dal,le 

elezioni, intorbo alla quale non si sS 
ancora positivanjerite nulla. ; , 

Orìspi è partilo stasera p^r.Roma, 
alle ti e.mezzo. Vi'è ohi assicura , an• 

.opra, ohs domani si'pubblicherà l'atteso 
decreto siillo scioglimento o sulla rìoon-
vocaplpne della,Compra, 

' Il prossimo Aianifeèlo di Nlootara,' 
•• L!on, N)cotBra,,p.iil)blioherà fra brava 
un manifesto agli elettori delle Provin­
ole meridionali. Sarà vloientiBsimo co.utro, 
Crismi e 11 ,8up governo, PrQpugner,à la 
ppliiipa, di raòooglimento e la iSttatta 
neutralità armata, mediante la dbnttnzia 
ili trattati d'alleanza alia loro scadenza. 

OisDorsi di Crispi e di Giolilti. / , 
11 banchetto a Or'spl in Torino avrà 

luogo probabilmente il trenta oprreute. 
Egli esporrà il programma elettorale, 

"—Il ministro Giolitti telegrafa al 
sindaco di Cuneo l-i'solandogli sperare 
l'acijettazlooe dall'offartogli banchetto 
politico; però dopo annunciate le olazioni 
geuerali figli esporrebbe II programipa 
Buanziarìo del governo. 

Il bilancio del consorzio nazionale dei 
, 15, corrente constata che 11 patrimonio 
: é di lire 33,l,2fe;0Q!). , 

l Un'auro discorso di Cavallalli, in rispo-
ì sta a quello di Crispi. 
\ L'on. Cavallotti accettò l'Invito della 
j democrazia torinese per un banohettp, 
lin bdoasione delquale il deputato di 
••Milano'risponderà al discorso ohe prò-
jnunzierà 1 on. Crispi. . , . -, 
j -E îooome, il presidente dal Consiglio 
sparlando della quostiona slocale e ope-
fraia .si o.opuperà naturalnienta.. del so-
'oialiamo, cosi l'argomento sarà trattato 
janche da) Cavallotti. 

' I SQOiallsti di Ravenna a Goiig'reséo, 
t Ieri segui a Ravenna l'annunziato 
pougresso, socialista, tenutosi a. iporte' 
èhiuae sotto la presidenza-di'.'Gaetano 
Zanardini, in una saia della biblioteca 
pomupale ,p'er eludere la presènza della 
Autorità polltloha, ohe per .entrare 
((vrebbero dovuto sfondare sei.porte., 
- Erano presenti lina sasaantina' (?) di 
delegati e furono lette circa duecento 
adesioni, ^ ; 
i Fu deliberato d! prender parte al 

futuro Oougresao sooialisla italiano 
comprendente tutte le frazioni del par­
tito e di 'invitare gli operai a fostog-
giare il prossimo primo maggio. 
i — Gli anai;ohioi abbandonarono la 

sàia quando la maggioranza ha:delibe-
rttó di prendere parte alle, elezioni, 
alleandosi ai pfjcfciti afijai oon.'un pro-
g|ammft ohe faYPrisoa la classe dei la­
voratori mediante opportune proposto 
circa la trasformazione del metodo di 
produzione e mediante candidati . ohe 
accettino il programma. i 

; Una .torpediniera soomparaa, 
. "fLa squadra navals partita il giórno 
13 da Gaeta tu assalita il giorno 16 
da una forte burrasca, • 

Fu î ssŝ j,,travagl|a^a .specialmente dna 
pèdmi'era 11 cui comandante la fa-u ooltlzzava a prendere il porto. 

.Tuttavìa tutte le' navi, sono* '^rrljaie 
a Spe>!l!i"eoeetlD la tor;^edmiota"ìp5. 

Furono inviata a Àoérfcarla 'H navi 
Pìomonle e Messaggèro, ma finora in-, 

• vado. • , "' , ,.< 
'' • Il Miùi^tero della marina è m'olto 
jpreoconpatd, ' ' • 

La torpediniera scomparsa & ootnàil-
data dal oapimno di vascello De Ago­
stini.- • ' - - ' ' .. i 

Pare indubitato obesi èperduid'l'in­
tero equipaggio, 

DioBsi'Ohe anche la nave Ruggero 
di Zauria abbia, sofferto avarie,-

''Nuovi, parlioolari sul disastro marlttinio. 
Al Ministero della ^marina 'èi è per» 

data ogpl speranza ohe la-,torpediniera 
105, si ala salvata. Si bredW imposélbile 
ohe la'sua perdita sia- dovuta solo al 
cattivo tempo, perohè la toî pediniera 
avrebbe fatto dei segnali ohe si saVeb-
bere veduti dalla squadra. 
,, L'ipotesi più probabile è, che la' per­
dita sia'pffetlo dell'imprudenza. Si crede 
per l'alta temperatura dell'interno della 
torpediniera,.il oomandante.abbia fatto 
aprire il bpocaportodellamacohioa, ohe 
la mapohiuB la quale doveva essere a 
pressióne altissima aia stata colpita da 
uno sbuffo, d'acqua e ohe la oaldaia' 
sia scoppiata produeendo l'affondameBlo 
della torpediniera. 

La pprdiia deva essei'o afcatii imme­
diata: l'amara di un, minuto al più. 

Un lelagraAimà del Re s Brin 
Il KB telegrafò # Brin, chiedendo no­

tizia della torpediniera WS scomparea 
nelle, acque (}i Pi.ombiuo, 

Rinvenimento di attrezzi 
ohe appartenevano alla torpediniera 
Xjmorno 19 -- ' Sulla spiàggia di 

Queròìanella, a pòchi .'chilometri al sud 
della'città, furono raccolti' dei salva 
gente, dèi remi, e divèrsi' attrezzi di 
bordo, fra cui'due.'tàvola lungh.e mptri 
1,80 e larghe 0.30 riòpperte di'tela in­
cerata, più' una fotog'rèfla,, oggetti libiti 
appartenenti alla torpediniera n. 105'. 

Qnailtauque questo' fatto non sia tale 
da togliere-ogrii.sparansìa sulla sorta 
di quella torpediniera, tuttavia il lungo 
decorso del tempo d'alia notte del 18 
corrente, lascia pur troppo temere ohe 
la torpediaiara,' sopraffatta dal maro, 
siasi perduta. ' ' 

Fenditura nell'Etna, 
Si é aperta una' larga fenditura nel 

versante sattontrionale dell' Etna. 

ALL' ESTKJRO 

La ohiusura del Congresso 
Halle 18. Il Congresso eoo lallsta ha 

deliberato di festeggiare il I. maggio 
secondo le maaslme stabilite dai Ooiigres-
eò di Parigi e di.fve, nei .paesi cui si 
vietasse,la vacapzaagli operai, delle di­
mostrazioni, e.della adunanze in luoghi 
publ;ilioi la dómanioa successiva ai I. 
maggio,,,,,.. 

il Congcesap scelse Bruxelles a sede 
del Congresso dell'anno prossimo. Ì * 

II'Congrèsso sì chiusa al grido di 
Viva la ' demoorazia sociale, e al canto 
della l)4arsigUese. 

la situazione nell'Argentina, 
Buenos Ayres 18^ Dioasi ohe i par­

tigiani dell'ex presidente Celmen com­
plottino pel suo ristabiiinjento, 

Credesi però olia non taggiugeranno 
il loro intento. 

La oiroolazions a Vienna, 
Vienna 19. Soloparando I òapohieri 

e gli altri addetti alla Compagnia dei 
tram-way, la oiroolazlone ne è intera­
mente sospesa, 

I ,ll-ohoiera In Spagna. 
Madrid 19. Il cholera diminuisce 

sensibilmente nelle jirovinoie ; ieri vi 
furono soltanto 15 oasi e 6 decessi. 

La posizione degli iiaiiani a Nuova 
Orleans. 
Telegrafano da Nuova 'Orleans che 

continua oolà l'ecoìtazione^ìn causa'del­
l' assassìnio' del capò della polizia, di 
cui sono accusati alcuni italiani, Si 
pretende ora ohe l'assooiezione di mal-

SI vende aUBEdieOle, sUa car.'BardtiBe» e dal prinòtpìOi tktHlcmJ IW 
• . ' ' ' ' - - •-• " ' - " 7 ™ ì! 

• . , . , - • Il, , "iiiu .' .1 
fattori oha-commise Huèito'iitf 

funzionari. L'agitazià»e'è'«t|(1 
si disporre di, impedire'li' ' 
salanti il Missìasipi -di •* 

.emigranti italianiJ'- •'•••'• ''' 
St telegrafa pare m Itttoa-'jl'Ianlena 

del Consìglio «omtìiiàWsr lès^è'-'dn» let­
tera del sindaco, ohe d«iìtìiizi''iliniélat. 
to optue dovuto adasaasWtó'p'i'gati da 
'Hna apoietà segreta! a'oal'Jò'Èo'alSKliatì 
.gli .Italiani; e .chiede al 'eòhatóllo" di 
fare.] paesi neoes8«tlì'ji«»èìiaetre'r'lidal 
paeae affefmandesohe un WàtisaiW ne-
,rloolo,può derivare-alla bit'fi'ida' gyjij 
. Booietà segreta. • • " i - ' ' " "" ' ^ 1 ' - ' " 
' Il Consìglio nomCaò" iin '̂'(!o'mltato dì 
olnquHnta membri'ps^faft'iili'tìd IntìWpèta 

II Comitato però appella'.'gyàlftulto 
ricevette una lett'ara ohe " iàttaèoia , ai 
saoimsmbri. la'steaSB fide fàttadal 
capo di Polizia.' • •'•'- î - ' '• X 

oiso di uccidere anoM-'ffiaSl"altri 
fun»onari.L'agÌtaziàwe'è'«t|(l'iÌBt«,,oh6 
SI disporre di,impeair6'ài"'è!fètóaa' il. 
salanti il Missìasipi di •*SteoBÌfé-"glJ 

L'Imparaiora d'AiisWa vljiiar'4' il' Wa la 
Roma.' " ' ' ' ' 

, Un telegramata da, Vlennai?! Jour­
nal des Beiate %?n,̂ o !̂ift,cbb il'impbéi-
torà Francesco Ginaappe nel • ventare 
anno reàtituirà in Roma la' visita a re 
Umberto, ,..,, .-.,'., .„„,, ,. . , 

L'intervista fra CrWpl a Capavi ||!B»d(B(«. 
U Tribuna, di. ierii sera» ila an di­

spaccio da Berlino ohaannonzìa «pome 
cosa positiva, ohp al; prìmiidl„novembta 
seguirà l'annunziata interviata,." fra 
Il Mimstro CrispI e il gran.CanoellWra 
Caprivl. ., , ., , 

CftOMGijTOiM 
I, . .- . i l • - t t ; " i - i -j • , . , ' * .'• ; ' . ' 

'Coosl^ ' l lo •'«jèinwnaìjé.i.àonU-
nmzione e fine delh^. sqs^iom ordi­
naria d'auturi'^q. $eiùlà 4e(l§ odoire. 
" Presiode il Sindaco., òav. ,lj(io ,Mor-
purgo. Presenti •'Oópsiglieri 30,., 

Continua 'l'ogééltP ^. ,'ÌfominB, e anr-
rogazibnì nei peryìzi,.comunali,, /:., -. •. 

fi'da 8urrpga?ai.jier,la Gommiasiona 
visitatrieè delle 'carppri'-il .oa.y...dottor 
Giuseppe Chlàp, rpstanjp , in earioa-Ù 
cav. dott, Carlo Marzuttlni, .avv.'.-An»-
tonìo Dabalà«marcheseFrandeacoMan-
gii i ì , . . • . . , , • ; „ ' ..,-,„ .. 

'Rimane rìplettp "Pop,,vpti,„2g.il,aott. 
cav. Git̂ seppe phiijp, , ,,,,,, ,,,.^..,, , 

A revisori déi,.opntl ai ifieleggono t-
Consiglieri Ermenegildo Novelli, dottor 
prpf. Francesco Oomèppini, p , Giovanni 
itfàrdovioh, ' . , 

A membri dalla Commissione dtvioa 
agli studi per rennp.ecolaatlpp 1890-91 
si rieleggono il òav. prof. Masaimo Mi-
sani, il dott. Vincenzo Paronitti, il dott. 
oomm. Gabriele • Luigi Pecila senatpra 
del Eegoo, ed il dott, ,pm|.'i^^f.'Giulio 
Andrea Pirona". •' • ' '"' ' 

Alla Commìsslpue d'orp,ato si rieleg­
gono il co; Fabio' Beretta e l'ing. oav. 
Giovanni Falcioni a si elegga il pittore 
sig. Giovanni Ik^asutti. ,,"i . -./l 

^ Alla Commissióne.dlcettrioa del Museo 
friulano e Biblioteca, si pleggouo il ptrff. 
Alessandro.'Wolf 6(1 U prpf. oav. Piero 
Bonini. , . i .' - , i , , - -j 

Alla Commissipno per Ia,,tae3a augii 
eserpìzi'e- rivendite al,rieleggono,il oav 
Gio, Battista Degaai, .Ermenegild-:) No­
velli ed A. V, Raddpi,,, .sui -uii 

Al Comizio agrario dei dìstretti,idi 
Udine, Cremona e Taroentp ai-rieleggono 
il marchese, Fabio Mangiili, iljpa'vt dott. 
Pietro Biasutti ed, il 4ptt ,epfflm, .Qa-
brlele-Ln,igî  Ppclle .senatore'dal iKegao. 

A membri da,surrogarsi nella Gòn.-
gregpziona di carità si, rieleggono il 
co: dott, Gip. Battifta di •\fprmoi.ed'  
Attilio Volpe, ' , -i, li 1, -;• 1,1 il ... 

Idem a Oon3iglier,B del .Moatadi Pietà ' 
il dott, comm. Paiolo Bilia,.,!.) • in- .-.ii .. 

Idem a Presidente deliConsiglio.'del-
ristitutp Rena t̂.-,il pob, cav. Antonio di 
Trento ed a menabro il .proi .cav. Giù- • 
lio, Andi;pe Pìrpna, , n, .,- .; -

Idem a Copaiglìeci dellp Istituto Mi-
cesio il nob. oavi Qlo. Batta Martina, 
ed i signori Pietro ,Fraoesohini.ed avvi -
Carlo Cùpieri. , - , ., ,| . 

Idem, a Prpsid.anto.dallaiCasa.di Ri­
covero Il nob. 'oav. Giovanni Ciooni, 
Beltrame ed a membro il nob. Nicolò 
Mantioa, 
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Idem a membro della Confraternita 

dei oaliiolai il signor Luigi Moia. 
Oggetto 11, Rogolameuto sui pozzi 

neri e loro espurgo, oostrnzione di un 
nuovo {ognone ed appalto del servizio, 

Boaini riasaams quanto ta detto sul­
l'argomento riferendosi alle passate de­
liberazioni del Consiglio ; ricorda le 
sialistiche del medico municipale e del» 
l'aBsessore; il parere del Coneigllo pro­
vinciale di sanità; tatto sul trasporto 
del fogaone dall'attiiale loóalità ; le pro­
poste della Qluntà assicurano 11 futuro 
esivizlo pei pozzi neri ; accenna alle mol­
teplici ragioni che il suburbio Chiavris-
VBUea liberato del fognone, 

Mastica dlos ohe l'argoaisnia è trito 
e ritrito ; ooutbàtte le statistiche citate 
dal prof-,£6iJÌni con l'altra compilata 
dall'ufSoia dì stato civile, 

lìonini replica insistendo nelle ragioni 
da lai addotte, 

paratti si dichiara contrario al pro­
getto della Giunta in vista dell'ingente 
spdsà proposta, 

Chiap dà, schiarimenti tecnici in ap­
poggio all'assunto del con, Bonini al ri­
guardo della mortalità nel suburbio Chla • 
vris, ove eaiste il fognone, combattendo 
la stfttietiòa compilata dall'Ufficio di 
stato civile, . Diohiara i miasmi dei fo-
i;noae come è attnalmr.nte non soltanto 
nocivi ma micidiali, causanti le più ava­
riate malattie in quelle località. Cita 
fatti speciali verificati in sarecohie fa-

' miglie ivi abitanti, e ne deduce oauea 
unica nelle esalazioni emananti dal fo-
gnone. Conohiude dicendo trattarsi di 

' «rgoffisutci uma'iitarin. 
' MOe l'appi voterà la proposta della 
, (ììunta senza dir uiebte, avendo già detto 

le ragioni in altra seduta. 
Da G-irolami A contrario al progetto, 

|[|Pecile fa elogia alla Giunta per aver 
migliorato le condizioni di quest'affare; 

•non Gambetterà ilitrasportodelfognone 
ma è grave giù (tassa che si Impone 
ai próprietarlled 6 Igrave per il nostro 
bilancio la somma ai 40 mila lire per 
Iti epese ooooreuti. Del resto, egli da 
auaiohe'tempo non ha più sentito i pro-
lumi lamentati; vuol dire che la So-
oieid. avrà migliorato il servizio, Ci vor­
rebbe un po' di pazienza ; gl'lnoonve-
nibnti in qualche luogo devono esistere ; 
BÌ potrebbe Boprasseuete, Conchìude dì 
tirare ancora in lungo, 
,' Bonini replica riappellandosi alle 
Autorità della acienza e se queste non 
valgono egli ai arrende. Soprassedere, 
vuol dire non far niente, 

Blllia ha detto altra volta perchè 
data il voto contrario, ma richiamerà 
l'attenzióne del Consiglio sui dubbio 
dellb cdnolusionl statistiche: la canea 
delle malattie 6 proprio quella ohe indi-
caio 'i* he malattie infettive furono riscon­
trate in altre località ancora ; esse ser­
peggiano aia por la questione dello 
acque, aia per altri motivi. Detto que­
sto, esamina le condizioni del servizio 
che SUDO veramente migliorate, ma trova 
di ocìtioatle lo stesso per la facoltà nella 
Società di sciogliere il contratto dopo 
cinque anni e per altra ragioni d'indole 
economica s fìnanziaria. Fa altri ap­
punti alla convenzione ohe si oonohiu-
derébbe colla Società nui riguardi della, 
tariffa che vorrebbe di favore por 1 pub­
blici stabilimenti e per gli latitati pli, 
i quali altrimenti ai con federerebbero per 
un servizio inodoro proprio, uaufrneudo 
delle materie par le proprietà appar­
tenenti alle opere pie anddette. 

Li'asseasore Oanoiani dice ohe è la 
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— Ne esistono. Altezza, 
-^ Potate raccontarmi un fatto di 

questo genere ? Lo udrei ben volentieri, 
— Nulla di più fauile. Ma debbo 

prevenire Vostra Altezza che sarò co. 
stretto di citare dei nomi illustri, e di 
aitarli in modo oompromsttsnte per 
l'onore delle famiglie. 

— Che Importa ? , . , vi dò carta 
bianca. 

— Inoominoic,, Altezza. Era sotto il 
regno del glorioso monarca che, al suo 
tempo, ai appellava Luigi XIV, e ohe 
la posterità appella già Luigi il Grande, 
La Voisin non era atata ancor giudicata 
e fatta morire, e godeva di tutto quel 
sinistro splendore della sua duplice 
fama di maga e di avvelenatrice. Non 
so se i auoi veleni erano al livello della 
riputazione che loro si faceva, ma so 
però ohe mercè un atto in buona forma 
passato tra lei e messer Satana In per­
sona (atto del quale ho avuto l'origi­
nale tra le mani), ella avaa abbando­
nato la intiera propietà della sua anima 
immortala âllo spirito delle tenebre, in 
cambio di un patere cabalistico di prima 
classe, potere ohe dovea durare quanto 
la sua vita. Ora, Monsignor Pabate 

terza volta ohe la Giunta viene avanti 
con proposto nell'argomento. Ne fa-la 
storia lunga e dettagliata; combatte le 
ragioni addotte oggi dai singoli Consi­
glieri ; io tariffo sono già in attività e 
quindi i contribuenti nulla hanno a che 
vertere su questo argomento ; quanto 
alla sp«9» la Giunta è onnvinta della 
necessità di farla e sariibbe stata lieta 
Bo avesse potato esimersene, Eileva le 
ragioni igieniche suffragaf! dalle mi­
gliori e più compdinnti autorità in ma­
teria. Tutto si può mettere in dubbio, 
ma alloia non sì sa a chi ricorrerò se 
non si deve app'̂ gljitirsi a specialisti. 
Rispondendo a Billia dice che ognuno 
può fare da ad il servizio in conformità 
ai regolamenti, ma allo stato delle cosa 
Il Comune deve provvedervi, li Consi­
glio dunque o voti ìi progetto con quelle 
madiiìohe ohe fosseto accettabili, o di-
chiari di mantenere il fognone dovo 
attualmente esiste, 

Mantica dice ohe la tariffa può ri-
iaiai alquanto e Pecile rileva IP condi­
zioni buono della Società, per cai ri­
tiene accettabile il progetto, ma ai lasci 
il vecchio fogaone per qualche anno a 
si ribassi la tariffa in favore dei pro-
prietari-

Pletti si sente in dovere di spiegare 
il suo voto par l'importanza dell'argo­
mento: voto ohe sarà contrario ;il pro­
getto, respingendo ì' inainuazione che 
qui vi aleno azionisti della Societii pozzi 
(ieri, ma soltaotu Consiglieri. Sente la 
gravezza della spesa e quella della ta­
riffa, nonchò le prescrizioni gravi del 
reijolamonto al riguardo delle nuove 
fogne imposte al proprietari delle casa 
i quali saranno impossibilitati a soste­
nere tali spese, 

Per l'igiene bisogna sacrificare, ma 
non quello obo non si può. È favore­
vole al progetto nel caso solo ohe si 
aprisse un conoorao, senza poro la spesa 
del trasporto dalle materie. 

Horgauts dice che la pietà degli igie­
nisti invoca l'approvazione del progetto, 
ma c'è la pietà dei oontribuenti s la 
pietà del bilancio comunale. Ci vuole 
anche la pietà pel decoro oittadino, quella 
di fluirla con qnest'argDmento. Facciamo 
il nuovo fognone e sarà cosi fatto' un 
gran passo. Si carichino duo bilanci ano-
cessivi: si faccia la spesii un po' alla 
volta ed allora sarà facile trovare la 
Società esercente, quella attuale od altre 
che si presentassero. Se no, ohe l'argo­
mento sia seppellito per aeupre. 

Clnza presenta un ordino del giorno 
col qaale si approva la spesa per il 
nuovo fognone purché la tasse dell' e-
sereizio siano riscosse dal Comune, 

Svolge qaesto ordino del giorno ad-
adducendono le ragioni cho si riassn-
mono nel voler conciliare le esigenze 
dall'igiene con quelle dei bilancio. Se 
però il suo ordine dèi giorno non trova 
appoggio è disposto ad abbandonarlo. 

Il Sindaco dica che la Giunta non può 
accettarlo e mette ai voti il progetto 
presentato dalla Giunta. 

Mantica e l'Ass'iSdore Canoiani, par-
lane sull'ordine della votazione. 

Mastica vuole ohe prima si voti l'ar­
ticolo 6, e cioè si autorizzi il mutuo di 
lire 40,000, per la quale ci vogliono 
21 voti favorevoli ed una seconda se. 
parata deliberazione. 

Il Sindauo invece vuole mettere ai 
voti l'articolo 1, per cui è autorizzata 
la spesa di lire 37,301.10 e 2,698,90, 
per cui basta una sola votazione a sem­

plice maggioranza, essendo una apeaa 
obbligatoria. ' 

Si vota per appello nominala 1' arti­
colo primo del aegueuto tenore : 

E approvato i! progetta allestito dal­
l' ìitge.gDtsre municipale, presentato ai 
Consiglio nel 26 gennaio 1890 ed oggi 
di nuovo esibito, per la costruzione di 
uu nuovo stabilimento con fognone di 
deposito per il vuotamente inodoro dei 
pozzi neri, colla spesa di lire 87,301.10, 
per i manufatti od altre opere, e di 
lira 3,U98,80, pei impiantagloni e per 
r indennità da ess'ire corrisposta ai pro­
prietari dei terroiio da ospr prìarsi, de­
scritto nella mappa di Udine esterno, 
al n, 2487, ed à ioaarloato il Sindaco 
di farlo eseguire, 

Rispondono si, 18, rispondono no, 12, 
Baddo s'astiene, l'articolo è approvato. 

Si vota per alzata e aeduta, il ae-
gaente articolo secondo i 

fì incaricato il Sindaco, di trattare 
coi proprietari del detto terreno per 
ottenere da essi ohe sia venduto al Co­
mune di Udine, e nel caso che i mede­
simi a oiò non fossore per accondiscen­
dere, ovvero nel caso che facessero do-
mauda di no prezzo eccedente il giusto 
valore di questo terreno, che sia inca­
ricato di promuovere la dichiaraziona 
di pubblica utilità, all'effetto di proce­
dere alla espropriazione forzata a sensi 
della legge 26 giugno 1866 n. 2359. 

E approvato con voti fnvoravoU 18. 
L'artìcolo terzo è del seguente te­

nore ; 
Sono accattate le proposte concordate 

fra la Giunta Municipile a la Società 
Anonima per l'espurgo dei Pozzi Neri 
in Udine, secondo lo schema di conven­
zione, contenuto nel Verbale della se­
duta 7 aprile 1890 della Assemblea 
Generale della Società stessa, allegato 
alta presente relazione, ed è incaricato 
il Sindaco di passare alla stipulazione 
in-corso di detta Società del Contratto 
relativo. 

E' respinta avendo ottenuto voti fa­
vorevoli 15 e contrari 15. 

Si vot i il seguente artìcolo quarto : 
Il Regolamento per ta costruzione, 

riatto, manutenzione, trasporto a vuo­
tatura delle fogne mobili e di pozzi 
neri della città di Udine approvato dal 
Consiglio Comuimle nel 23 aprile 1873 
è abrogato, e costituita da altro Rego­
lamento presentato al Consiglio e dallo 
atesso discusso e approvato, 

E' approvato con voti favorevoli 17 
e contrari 13. 

L'articolo quinto ohe suona cosi: 
La Giunta è incaricata di assumere 

a mutop una somma fino alla concor­
renza di lire 40,000 onde con qae.=ita 
provvedere alla spesa di estiLUzìune del 
progotto anzidetto ed al piigamento 
(Ielle indennità dovute ai proprietari 
del terreno da esptopiiarsi, parche il 
tasto dell' intesesse da corrisponderai 
non superi il 6 pnr cento all'auno, 
al netto pel creditore dell' Imposta di 
Ricchezza mobile e dolle tasse e spt!se 
di contratto, vincolando a gannzla del 
pagamento degl'ititerfls.'ji a del opitulo 
le rendite oidinarie dei Comune in ge­
nerale, ed in particolare il nuovo fo­
gnone e le costruzioni annesse, nonché 
gli eventuali proventi che pate.sse con. 
seguire il Comune mediante la coucos-
sione dell'esercizio. 

Avendo ottenuto voti 17 favorevoli 
e contrari 13, ed occorrendo, la maggio­
ranza di.21, ai ritiene non accettato. 

Per cui il risaltato dolle votazioni é 

(d'Auvergne; cardinale ,a ventiaette a.nni, 
•grande limosiniara di Prinoia, quasi 
Immediatamente dopo, ara appena rive­
stito di còtesta eminènte carica, ohe il 
,più bizzarro disegno attraversò il suo 
animo è vi si stabiH.Uù bel mattino, 
la Voisin fu avvisata, da un negro che 
faceva parte della sua servitù, ohe un 
uomo del popolo bramava parlarle sul­
l'istante, e ciò con un tal tuono e con 
un'aria di tale autorità ohe facevano 
credere . a qualche travestimento.; La 
Voisin ordinò di introdurre il viaitatore 
ed ella si trovò alla presenza di un 
giovane di beilo aspetto e di elegante 
andamenti,, ad onta del costume, ohe 
portava, e ohe era quello dei Savoiardi 
eseroitsuti a Parigi il meatiero di /3o-
o/lino. Cotesto giovane avea' il viso e 
le mani tinta di oolor bigio ohe dóvaa 
renderlo irrìoonosoibile. La Voiain, che 
la sua grande abitudine noti poteva 
ingannare, comprese di aver dinanzi, 
non mica un uom del popolo, ma un 
gentiluomo travestito,. 

« Ella finse intaiito di essere ingan­
nata dall'apparenza, B diase al suo vi­
sitatore ; 

— Che volete da ms, brav'uomo ? 
— Si dica, rispose l'incognito ten­

tando di imitare l'aòcento della Savoja, 
il ohe gli riusciva malissimo, si dice ohe 
voi godete di nn potere soprannaturale. 

— Che v'importa? 
— Mi importa molto." 

—• Pretendete porre a ooatribuzione 
qaesto potere di oui parlate? 

— Tale, difatti, è il nostrojenaiero. 

ohe il nuovo fognone si farà ; Il servizio 
resta riservato e per Sopperire alla spesa 
asrà provvedilto aiirimsuti ohe co! 
watao proposto. 

Oggetti' l'i. Oororaisaaria e Collegio 
XTooellis. Pfovvcdimenti interinali rela­
tivi alle 14 Borse Provinciali. 

Ds'Pnnpi appoggia la proposta della 
Giunta, di flOBservare io staluquo .ri­
guardò alle olague gradiate attuali della 
Froviiioia e riguardo alle altre nova di 
non aprire il concorso. 

Oasasola raccomanda di non accettare 
tuaggiori allieve superiori alle borsa 
vaoanti. 

La giunta accetta la raccomanda' 
zione. 

Essendo esaurito l'ordine del giorno 
in seduta pubblica, il Consiglio passa 
alla' trattazione degli oggetti riservali 
seduta privata. 

.Sr'dui(i privata,, 

Anche in questa eoduta le discussioni 
furono lunghe ed animate. 

A Direttore della farmacìa dell'Ospi­
tale, fra sai oonoorronti, venne nomì-
natii il siguor Luigi-Antonio Pasoolini 
di Udine. 

Due grazie dotali di lire hOO Tana 
vennero date a Baldassi Teresa fa Luigi 
ed Umech Anp;el8 di Giovanni. 

Furono aggiudicati i segnanti sussidi 
scolastici per l'anno 1890.91 sul. Le­
gato Bartolini : Angeli Ettore lire 400, 
Ferrante Antonietta lire 600, ffoscolini 
Nicolò lire 500, Mattiuzzi Umberto 
lire 400, Pizzio Luigi lira 400, Sini-
gaglia Giovanni ilre 800, Baldassi Giu­
seppe lite 300, Migotti Adele lire 800, 
Quargnali Luóiaao lire 600,'Brida Ilio 
lire 366. , . 

C l u b HegV lg(a«ri iui l . Come ab­
biamo annunciato, sabato aera in una 
sala del Ristoratore Oeochinl, elegante­
mente adobbat», ebbe In.go la osna 
d'inaugnrazione dì questa simpatica so -
cietà, Che' ha por scopo di avere un ri­
trovo per mantenere saldi i rapporti 
d'amicizia e di solidarietà fra agenti e 
viaggiatori di commercio, nonohà di con-
tribnire alla heuefioeiiza. 

Una quarantina furono gli intervenuti 
ohe proclamarono, fra le generali accla­
mazioni, a Presidente l'egregio condut­
tore'del Restaurant, il sg.ior Francesco 
Cecobiai, ohe preparò la eewi colla nota 
sua bravura ed inappu.itubilitii 

Alle frutta vi furono gì'immanòaVili 
discorsi e brindisi, tutti improntati a 
sentimenti d'amicizia; parlarotìo benia-
sioio i' Presidenii onorarin ' ed effettivo 
dei Club omonimo di Padova, (1, Vioê  
presidente delio' steaio ; il Presideme di 
Udine, demandò l'iiioarioo di parlare a 
ben noto rappresentante commeroiale 
della nostra città, cho lo diaimpognò 
oou tanta soddisfazione dei oommeusali, 
da farli dichiarare ohe il signor Oacchini 
ebbe buoii naso nella scelta. Ottimamente 
l'ispose alle gentili parole rivolte alla 
città di Udine dai colleghi di Padova, 
ed] augurò ail'istitituzione vita rigo­
gliosa. Altri parlarono ancora, ed es­
sendo presenti dei piemontesi, vennero 
pur essi invitati a far propaganda 
sociale. 
^Poscia si passò alla lotteria di bene 
ficenza del piccolo saino del valore di 
lire 16. Frattanto alcuni mandolinisti, 
tecero|sentira nella sala vicina i loro 
apprezzati concerti. La lotteria, abil­
mente diretta e condotta, fruttò nette 
lire|1141.75; tenuto conto ohe la Cassa 

— Ebbene, questo potere eaiste; ma 
non è per voi che esso si manifestarìi. 

— Perché? 
— Perchè vOi parete povero, ed io 

non vendo ohe ai ricchi la mia scienza 
ed i miei segreti, 

— Egli è vero ohe son povero, ma 
nonpertanto posso pagarvi, rispóse l'in­
cognito cavando dalla tasca una horaa 
che sembrava molto pesante e mostran­
dola alla Voiain. 

— Sta bene, tè quesl'nUima, ae avete 
dell'oro a darmi, non vi domanderò da 
dove venga quest'oro. Adesso, parlate, 
che volete? 

— Voglio inoazi tutto una pruova 
che la vostra scienza aia reale. 

— E questa prova? 
— Ditemi chi sono, ed io la troverò 

auf&ciente. 
— La vostra mano, 
— Eccola. La maga prese la mano 

ohe le porse l'incognito e ne esaminò 
lungamente le più piccole linee. Durante 
qaesto esame, essa evocava mentalmente 
uno dei demoni familiari posti ai suoi 
ordini da Belzebut. Il demonio venne. 
Lo interrogò, e rispose. La Voisin la-
lasciò ricadere la mano ohe teneva nelle 
sue, 

— Ebbene, rispose la Voisin, mon­
signore Bmmanele Teodoro de la Tour, 
principe di Boaiilon, cardinale d'Au­
vergne, grande limosiniere di Francia, 
comandate alla vostra serva, e la vostra 
serva obbedirà!,.. 

LXV. 
— 11 grande limosiniere tremò, rin. 

della Società di Padova, offri 16 lire 
allo scopo, altro lire 6 mandò un socio 
di Venezia, altra 20 lira si rioararona 
dalia vendita del suino, ohi» venne com­
perato dull'ottimo signor Ceoohiui.aveudo 
il vincitore generosamente rinunciato 
alla vincita. 

Le lire 141.76 furano già oonsegnate 
alla locala Società dei reduci, per^è le 
devolva ai soci ammalati e bisognosi. 

Fu dunque una magnifica serata, ed 
i cui lodevoli risultati parlino abba­
stanza eloquentemente da sé stessi. 

Coi i j se i ln inent» di c)a«8r. Il 
23 ottobre avrà luogo 11 cougadamento 
della porzione di seconda categoria delle 
classi 1H68-69 ohe furano chiamate alle 
armi per 45 giorni il settembre scorso. 

Ctir'colo (iberikie iioiitipA'O-
p c r t i i o ildiiieiie. Il Guimitato diret­
tivo spedi ieri all'Associazione politica 
popolare di î ordsnone il seguente tele-
gram'jia : 

Circolo politico operaio udinese plau­
dente nobile idaa fondazione Aisocia-
zioue politico popolare pordenano.4e fa 
voti trionfo priooipii liberali 

Presidente Seili, 
In risposta al tolegramina spedito dal 

Ciioolo opera,]') politico udinesi alla 
Associazione popolare politica di Por­
denone, pervenne il seguente : 

Associazione politica popolare Friuli 
occidentale aorta per trionfo priiiuipii 
liberali ringruziano dell'afTottaoso ri­
cordo, 

Prealdeiito Enea El/eiv. 
P e r « h i 114 «urtell«>' d* l'iin-

d l t u . Il 1 luglio e il 1 ottobre 1891 
le cartelle al portatore dei consolidati 
6 e 3 per 100 rimarranno prive di ce­
dole. 

Dal Ministero del tesoro fu già ini­
ziato il provvedimento per atto <.n il 
nuovo cambio decennale, che è il ti.>rza 
da che fu istituito il gran lib-> del 
debito pabblico. 

Nei nuovi titoli sarà aggiunta U di­
chiarazione della loro pagabilità anche 
sulla piazza di Berlino. 

Tale innovazione gioverà a favoi'.'ra 
aempre più i pagamenti della nJsira 
rendita in quella piazza. 

RébnltitiiURnln. I'TÌ nel pome-
riggio nel piazzale ili R'inanzacco ri­
tornando alla volta dell'i città, i uar-
peotieri, Giovanni padri e Assito Natale 
Jacop, abitanti in Via Pruciiliiuso tt. 47 
con un caiTettino tirato da un cav,illa 
no stavano quattro donne e tru bim-
bini, rib'iitarouo. Il padre.riportò nulla 
oaduta la lacuraKiooe di tre dita dt-ìla 
mano sinistre, una delle quili fc'ktta-
rata cominunitlvamente per cui fu ne­
cessari;! l'esportazione. li figlio riportò 
un taglio netto dellii lunghezza di tre 
centimetri all'angolo ainistr,, della bocca 
verso l'orecchio ed altro taglio di due 
centimetri interessanti la guancia. Una 
sorella del Giovanni s'ebbe una lieve 
contusione ad un piede. 

O l i» l a v o r i liniioi*>i«uU (*) 
ci invia l'editore Galli di Milano. Tut-
t'tì due sono di Federico De Roberto, 
l'autore di Ermanno Raeli romanzo 
che ottenne l'anno scorse l'oniire di 
apprissiuiiate discussioni lette-arie e, 
l'onore ancora più alto e convincente 
di una traduzione tedasca. Stavolta l'e­
gregio Catanaso ci si presenta con delle 
novella avvinti tutto gustose «.mzVssjre 
im'uorali, c<iine pur troppo lo sono la 
maggior parte dei libri d'oggi, cosi che 

icnlò di un passo ed impallidì lièvemente. 
L̂e cose soprannatarali' sbigottiscono e 
commuovono sempre, eziandio quando 
•le si «eroano. /: 
; —• JSIonsignori), gii domandò ia Voisin 
con tuòno ironico, vi, spaventate? 

•^'Nb, rispose egli, è Veggo bèiiis-
simoohe siete ben quella ohe ho d'uòpo 
per la grande impresa che yoglio ten­
tare., 

— In tal casi, è giacché ora; avete 
fiducia in me, spiegatemi ciò ohe, vi 
Oonduoe qui... Non potete indovinarlo ? 
; —- Lo potrei, per fermo, ma mi fa­
rebbe mestieri chiamare e domandare 
ài miai spiriti, familiari, e tal cosa sa­
rebbe langa... Se non avete tempo da 
perdere, monsignore, iitemi voi atesso 
oiò che bramate, acciò io il sappia. 
: —, Voi non ignorata, ohe io sono il 

nipote del signor dì Turenna? 
' — E come potrei ignorarlo ? La 

Francia rntèra il sa. 
— Come tutta la Francia, anche voi 

sapete che cotesto eroe mori sul campo 
di battaglia, in un modo improvviso e 
per sempre compiuto. 

: — Con grsB dolore del re e con 
gi-an gioia de' suol nemici. 

— Supponendo ohe il mareaciallu, 
mio zio, fosse stato il solo depositario 
di un .segreto d'immensa importanza, 
ootesta morie improvvisa gli avrebbi» 
vietato di confidarlo a nessuno, mentre 
dal momento in cui fu colpito fino a 
quello dèi suo ultimò' respiro, gU fa 
imposibile di pronunziare una sola pa­
rola,, .,••,,,,'-,} 

« La Voiain inclinò il oap>. con un 
tuono afiermativo, 

« — Ebbene, prosegui il nipote ,di' 
Turenna,'questo segreto esiste, ne ho 
se non la certezza, almeno il convinci­
mento. 

— E questo segreto?... 
— Eccolo : il maresciallo di Turenna 

non ha lasciato ai auoi eredi che una 
fortuna ohe non era in rapporto né col 
suo grannome, né colie sue altedignità,.. 
Ora, per me, non è più dubbio cho que­
sta fortuna oatenalbile, non costituiva 
ohe la minima parte .del suo aviire, e 
oh'ei doveva possederà enormi S'uuiue 
e mucchi di gemme provvenienti dalle 
sne campagne e dagli innumerevoli dò-
nativi che non si sarà manoato di far­
gli misteriosamente tenere. 

— Infine, monsignore, ammettendo 
l'esistenza di queste somme enormi e 
dì questi mucchi di gemme, dova volete 
venirne? 

—< Si, certamente, il tesoro eaiste, e 
dev' essere tanto bene nascosto, che 
nesauno, tra gli amici ed i servi di Tu­
renna, non ha mai supposto l'eaistènza. 
Io solo, più abile, e maglio inspirato di 
tutti, ho indovinato la verità, ed ho 
detto a me stesso : Pappoiohé mio zio . 
ha abbandonalo il mondo senza rive­
lare il suo segreto, è al vincitore del 
gran Gondé ohe io domanderò ove ri­

posano le sue rioahezse. • • 
— Ahi ahi fé ia Voiain, voi volete 

questo, monsignore ?. 
^— Si. 

(ContimiaJ, 



I L F R I U L I 

si possono leggero in famiglia e....', fuori. 
- Nessun scrittore italiano, tranne i l 

Fogazzaro , sa fare questo genere di 
lavoro oome il D e Boberto. La novel la 
s tan i la prosa come 11 sonetti) alla poesia : 
è di una, difficolta noiosa. Si lar novel­
la ohe il sonetto per apparir perfetti 
debbbóno o con pootie pagine o con 
pòche rime rendere tutto l'effetto d'un 
opera In grande. — Sa Fogazzaro è 
papà fn tale arte, Oe Roberto, dobbiamo 
pur dirlo, non gli sia male a fianco. I l 
disegno è grandioso, sempre adatto al­
l'altezza del concetto che a sua volta 
à pur sempre robusto a forse, Un giù-
sto sentimentodel vero guida l'Autore, 
ma questo vero pel qualo tanti si af-
fannno senza oapirlo, e tanti altri v i s i 
jperdoap sentendolo allVsagieraiiiona, non 
è fatto por solleticare l'appetito di 

:né88un~ìudivldua e di nessuna scuola. 
E il varo, oho l'arte desidera a v u o l e ; 
è i l vero passato attraverso un tompora-
inento viri le si, ma fine e delicato di 

•artista toorlerno, ohe sa divertire e far 
pensare educando. Ecco il miglior elogio 
ohe noi possiamo far», e fors'anoUe la 
fonie di ,successo di questijdue libri che 
oggi ci ^permettiamo raccomandare al 
nostri lettori. 

(•) L'albero della Soiema. — Milano 

— iom — 1890 1. 2 —, 
Processi Verbali, — Milano — Gal­

li ~ 1890 . ; . , 2 — 

V e r i l m o s t o . — Un decreto del 
ministro di agricoltura e oommeroio 
proroga II concorso iiitarnazionnle di ap­
parecchi per 111 CQuceutraiiiono del mosto 
clifl'doveva casere aperto il 15 set­
tembre n. s. 

Stimaitdo opportuno di lasciare ai 
ooalr.attoti il tempo per meglio prepa­
rarsi alla gara, dotto concorso s a r i in-
véoa. tenuto dal 13 settembre al 18 o t ­
tóbre dell'anno 1891 . 

•BSstaao invariate tut te le altre p r e ­
scrizioni del deoreto ministeriale 18 a-
prllB ISSO. 

Arri".;»!*©. Dal le guardie di P. S. 
venne arrestato Francesco Vicaria fu 
tìioBattamediatore dovendo sooutara un 
glorilo di'arresto per oontravvonzione 
all'art. 72 della l egge sulla P . S. 

n e t i M i i e l n t o . V e n n e denunciato 
all 'Antorìtà giudiziaria MI venditore 
giro.vago Grillilo Vgoliai per vioJerizo 
esercitate ieri contro gli agenti dell a 
poliziit urbana nt^H'esercizio delle loro 
funzioni, 

Matrimoni. 

Antonio Clii'arandioi agricoltore, con 
Anna Patocoo casalinga — Pietro Va­
lerio sarto, c o n . Luigia Baoohetti oaci-
trice. 

Pubbltoazioni di matrimonio. 

Giovanni-M.iria Ciliia4i facchino, con 
Anna Qnerini sarta — Giov. B a t t i s t a 
Dinon possideuta, oon Gamma Fig iu i 
casalinga — Antonio Groatto fnrnajo, 
con Italia Martinoigh casalinga — Italo 
dot i , Salvetti raedioo-chirnrgo, oon Mar­
gherita D e Prato agiata — P i o Buiatt i 
facchino, con Fi lomena Zilli sotajuola — 
Francesco F i o r possidente, con llafTaella 
.Levi; agiata ~ Vittorio Muneghina Im­
piegato, oon Ermin ia Canali civile. 

Osservazioni meteorologiche 
s taz ione di Udine — Jl. Is t i tuto Tecnico 

l a - 1 0 . 9 0 oro 9 a. oro 3 p. ora 0 p.J gl'or. 20 
Bar.'rid. a 10 
Alto m. 116.10 
Iiv, 461 mare 74.1,8 7Ì8.4 • 745.6 746.8 

Umidoitolat. 4» 34 57 69 
Stato (lì ciolo misto misto 'miato sereno 
Acqua cad, m. — — — _ ^(dire/.ioiio 
!£(va]. Kìlom. 

NU SU NE NU ^(dire/.ioiio 
!£(va]. Kìlom. 1 2 .S 1 
Tar]]i,.CGnUgr. 11.1 16 .li 12.5 11,9 

T c o i p o r a t u r a [ S r n : 9 
Tamporatura mÌDima all'aporto 10.0 

Telegramma meteorica dall'Ufficio cen­
trale di lloraa, ricevuto alia ore 6 pom" 
dal 19ottobre 1890 : 

Tempo probctlìile: 

'Ye^nti da freschi ad abbastanza forti 
d e i . ì Y quadrante sull'Italia saperiore 
—•intorno a ponente a sud, — pioggia 
spécialtnente Ital ia inferiore — mare 
generalmente agitalo. 

V n i c t i o d e l i o s t a t o e i v i i e . 

Bol lett ino sett imanale dal 12 al 18 

femmine 10 
1 

17 

B a t r A v I o n l ifiel H C M ; I 0 l j o t t « 
avvenute il 18 Ottobre 1H90. 
Venezia 20 57 69 87 88 
Bari 69 66 12 63 40 
Firenze 3 18 52 44 84 
Milano 33 32 69 63 60 
Nespoli 5 15 n 39 23 
Palermo 55 14 40 i56 63 
Berna 20 29 IH 30 77 
Torino 33 U2 45 41 62 

ottóbre 1890 

Nascile 

Nat f tv iv i maschi 5 
„ morti „ 1 „ 
„ esposti „ . ^ „ 

: , Totale N, 

Morti a domicilio. 

Antonio JlarohioJi fu tìiov. Battista, 
d'anni 74 manganatore — Elisa Rogio 
di Giovanni, di mesi 1 — Bomaiio Di -
snan di Antonio, d' anni 1 — Vittorio 
Bulfoea di Domenioo, d'anni 3 — Clelia 
Covlz'di Antonio, d'anni 4 a mesi 8 —• 
Giusgppiua :,Croattino' di Giacomo, di 
annf i l i -— GìuBeppina Subaro di a^tìia 
dio.c'dysannl IB nìintiicer^^-TAgostino 
Quargnaasi dì Qiov. Battista, d'anni' 2 5 
orològièjo - f Idatia.'Sgohaiiotdi; V^lea-
tino,':di:»meBÌ I.J-S^;^ i, i !{ • j (;• (,) 

Morti, meli! Ospìlaìé civile. 

MiinaCorcttditij^qailijtiijfiDÒmónjpó, ' 
d'anni 39 casa l inga '— Bosa Oòlaui t i -
Simeoni tu Franoe8,09„.d!asini 4 7 confai • 
dina — Giuspppe,tì!apdàniìft*.:Dómenico,i 
d'anni 7 5 Braooente — Anna Melloni 
di mesi 7 — Luigi Gremese, d'anni 13 
scolato — ^aria Ascanio-Bortolotti fu 
A n g o l o / d ' a n n i 82 casalinga - ^ Pietro 
Ghiozzi fu Luigi, d'anni 6 1 scrivano. 

; Totale N . 16 
dei quali 2 non appartenenti al Comune 
di Udine,'••••••"• --•••'-• - - - . •"•" 

BALLA FROVINGIà 
S u i c i d i o » dan V i t o n i T a -

l ^ l i u i u t t a t » . U n doloroso fatto im­
pressionò la cittadinanza di San V i t o . 

Certo A . S; pare alTetto da mania 
religiosa, géttavasi nell'acqua della Versa^ 
dove trovava Iminatura morte lasciando 
nel oordcglio rispettitbili famiglie a lui 
legate dal vincolo di stretta parentela. 

U r i t v I i n o n n d l . Sono avvenut i 
nella corrente settimana : Uno a l^inme, 
nel la località detta Boveredc , a Mor-
sano, l'altro nella località MUSSOQS. 

A Fiume veuno distrutta dai fuoco 
la casa Colonica della signora Teresa 
V i d a maritata Boraati, casa che era 
abitala da certo Tonmato Angelo , A 
Morsane il casolare in legno, col co­
perto di paglia, di Toiuasa N a t a l e , 

L a signora Vida ebbe un danno di 
circa lire 6 0 0 0 ; il Tomasa di Uee 900. 
Quest'ultimo era assicurato con la so­
cietà La Paterna 

À n c o r a i u c i ì n d l n . Il 13 corrente 
a Manìago, un incendio distrusse un fab­
bricato ad uso deposito di foraggi di 
proprietà Olivo Gcìsostomo, causandogli 
un danno di lice 9,00. 

A l t r o l u c c n d i o . Un grave incen­
dio svilluppatcsi a Vissandoné il 14 cor­
rente nel fabbricato ad uso stal la e fie­
ni le di proprietà del s ìg . Bonifacio Del 
Giuilice, lo distrusse completamente con 
tutti i foraggi ed attrezzi rurali ili esso 
esistente causando un danno di circa 
7 0 0 0 lire, 

. U a i l o r c o l t e l l o . Verso le 9 
pom. del 12 corrente in Albana (Prepotto) 
in occasione di una festi da ballo s'im­
pegnò una rissa fra vari giovinett i di 
Albana e Prepotto per questione di bal­
lerine. Nella mischia, uuo dei rissanti 
ricevette un colpo di coltello sotto la 
mamelltt oiniatra giudicata guarìbi le in 
giorni 12,11 feritore, identificato per 
Pietro Duri, si rese poscia lat i tante . 

l i t t V o r A n d o , Verso le ore 5 pom. 
del corr. in Caslions di strada crollava 
una frabbrica in costrnzioue, traacmundo 
fra le macerie gli operai che. in 'quel 
momento attendevano alla copertura 
della fabbrica stessa. ì^aJia osduta ri­
mase gravemente ferito l'operaio Gio­
vanni Lesena da Sant'Andrat ; g l i al­
tri se la cavarono con qualchecontusione. 

ìpea i i u d r c e Ugllo- iStofano 
Conzutti d'anni <34 da Gagliano (Civi-
dale) avendo risposto con Ingiurie e 
minaccio al proprio padre Giovano! che 
lo radargnivs per la aonàotta ìrrego-
gelare che CDuduce, fu da questi colpito 
per ben tre vulte alla testa con uu ba­
stona, riportando tre ferite lacero-con-
tuae, guaribili in giorni 12, 

n i o r « i i J u « l » a r r e s t a t o . A F a -
gagna fu arrestato Glo. B a t t i Baffael i 
mentre, con, destrezza, tentava di rubare 
dalla tasca" di-'Sìargiiàfita Alberti un 
portamonete oontedente lire 55." 

lg|fliE&.LL.LJ!J!lLBam-JI.—iU-.iltJLL.Jl-UL ilMIIIilW! 

Immenso v.iju-i In quanti l i O'mobbevo 
e stimarono, dovrà essern ben straziante 
per la tua desolata famiglia. 

Io , da amioo quale fui, al suo lutto 
Unisco il mio e pòssa essere di oon-
forift il saper» oha il dolora d v i v a ­
mente diviso da quanti avvicinarono II 
eu'i Augusto. 

Kipiis.i In pana iutegerrimo am'oo 
e che il mio pensiero ti uccoiiipuguì 
còlle lagrime fino alla tomba. 

Pootdbb», 19 ottobre IgUO. 
L'amico 

Mauro Valenlini 

IN GIRO ni mm 
L'eroisiDc d'u i medioD, 

Uu fatto degno di esser ricord ito, av­
venne giorni sono all'ospedale di Pam-
matone, a Genova, 
Il dottor Casicoia aveva operata una 
bambina di 15 mesi aifetta da crup ; 
finita l'operazione, essendo la cunula 
otturata da monbrane e d,i sangue, non 
B! poteva vuotare per un guasto al l 'aspi-
ralore. 

La morte della bambina era inevitabile, 
qmindo il dottor Uaguoli assistente del 
Oasicuia, non curando il grave pericolo 
a cui si esponeva, aspirava direttamen­
te colla bocca, liberando la trachea' 

La bambina fn salva, o 11 dottore ebbe 
il plauso di tutti 1 presjnti , 

110 anni I. -

L'altro di nei pressi di Gedar Raplds 
(Nuova York) i l campagnuolo tedesco 
Christoph Coorad , .ne l l ' lowa, ha festg-
giato il suo 110° genet l iaco. 

Bgl l è ancora relutivamenta robusta 
e vive da sessant' anni colla moglie quasi 
ottìintenne. A l la festa presero parte due 
suoi figli, 4 1 nipoti e 5 2 bisnipoti. 

fj una bell'eti:! che noi auguriamo di 
raggiungere a tutti i nostri lettori e 
lettrici, con pochissima speranza di 
arrivarvi noi. 

iVaa dolorosa..^(?o si. ripercossa, in 
queste, montagne | t e n t i e ' a di laularmi. 
rauiiao. L'amico mio, ìobe con me sof-
,ferse e divise l e poche gioie di questa 
tferr»,,-. .1 ' ; ,? •:••:.; 

A u g u s t o 9 u a r g n » 8 S | , 

l'abbandonò per sempre I; .;: :;; 
Povero Auguatoi f lasc ia ohSi^i^Sìh'Io, 

coma amioo e oon08c6à te , in4 fa ' i l i * la ­
grime la tua tomba. 

Fos t i buono, amorosissimo figlio, a, 
mlco senza eguali, stimato ed amato 
da tutti ; la m a perdita, se lascia un 

I.lSTIlltfO OELI.A IIOHÌ§»/t 
VENEZIA Ì8 

da a 
Uond. Italiana 5 "lo goà. 1 gonn. 1801 93.48 - . — 

- 5 o/o god. l lugl, 1890 9 5 . 0 5 - . -
Aziooi BaQoa Nazionale . , , . . . _.„ . (—,-- . 

» Oanca Veneta ex di id. .'. 
n Banca di Crod. Vcn, nomln. 
> SocietCì Von. Costr. nomin. —.'_.— » Cotonificio Yonos.- fine apr. _ , i ^ , — 

Ohbì'iS' l^rostìto ài Yonezh & premi — . — • — • — 

a viatft a tre mesi 
Cambi, sconto i —.-̂ -i a ria a 

Olanda . . . . 2 i/J —.— —.— —.__ .— Oerffiania- . - 4 —/ —.—! —.•— m.u> i23.t;o 
Fraftoia. . . 3 —j 100.80'100.95' .,_, ,— 

—,_-. « h . 

Londra . . . J 4 - j 25.18 25.19 S»,5.H 25.20 
Svizzera, . . .! 4 —[ —.— —.— , Vioiina-Ti'Ìea.l4 — 82U/4 • — , _ «.__ .̂— Bancon. auatp.l - - 2218/4 —.— • » . " ,— 

S c o n t i 
Banca Nazionale 1 o/̂ . 
Banco dì Napoli 6 ''o — lutorosai su antiai-

paziono. Rendita 5 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 ij^. 

S t o r s e 

TOEINO 18. 
0535 ! 
95 52.— 

5 7 5 — , -
.710 
C9 

1770 
76 

150 
140 
8ó 
80 

137 
100 
20 

48» 

75.—' 

95.— 
22.— 

176B 
, 595 

70B 
574 
371 
479 
225 

100 
25 

5 7 , -

Rond. e. 
Rood. lino 
Az. F.Med. 

. . * Mcr. 
Croil. Mo6. 
Banca Nan.L 

» Suba 
Credito Mor. 
8anca Scon. 
Bas"a Tibor. 
Comp, Food. 
Cassa sovv. 
C. V. s. Fran. 
- 3 m. s, Lond, 
Ban. Torino 

GENOVA 18, 
Rond, 5 0)0 B5 
A, Ban. Naz, 
Cred, M, ital, 
l'̂ &rr. Mtìrjd, 

. Medii. 
Navifr, Gon, 
llanca Gon, 
Raffln, Zucc. 
Società Von. 
C. V. 8. Fran. 
» • * Lond. 
„ . " Garm, 

ROMA lì, 
R,I,60ioo. 95 

» pep fin. 95 
R. Ital. 30(0 
Banca Bom. — 
Banca San. 481 
Cced, Mob. ma 
Ai Ferr. ,Mer, 709 
A,S(A.Pia,' ' 
A.8.1mmob. 463 
Parigi s 3 m. lOo 
Londra . . 35 

BBRÙNO 18. 
Mobil. 170 
Austriaolia Ilo 
Lombarde 
R|md. Ital.: • : 

• LONDRA 18 
Ingie». 96 1/4 
Italiano 938/i-

MILANO 18. 
Kaai 0. mm,-

Rond. fino — —.— 
Moditorr. 574 50.— 
Banca Qen. 478,—.— 
Laoif. Ros, 1210—.— 
Col. Cantoni 350'—.— 
Na/ig, Gon, 370—.— 
Raf. /ucch, 266,—._ 
ISovvenzioni 137—.— 
Soc. Veneta 132'—.— 
!Ob!!l. Merid. 310 _ . _ 
I . nuovo 30|o 289]—.— 
[Fran. a visti» 100 50.-
Lo.id. a 3 m. 
Beri a visto 

« a S mosi 
Meridionali 

FIRENZE 18. 
Rond. Ital. 95 
Camb. Lond. 26 

Francia I0OJ9/I0 
A.Fori'.Mer. 7;0 60.— 

Mobiliare 590—.— 
VIENNA 18. 

05.-
6 4 . -

55.— 
6B.— 

25 40.— 
124,76.-

80,— 
18. 

30S'50,— 
15075,— 
249 60.— 
991—.— 

,9 07.— 
}45;3B.— 

Mob. 
Loml)ardo 
Austrìache 
Banca Naz., 
Napol. d'oro 
0. su Parigi 
0. su Londra 114 60.— 
Rend. Anst. 83|10— 
Zocqh.imp.. ; -^—,— 

PARIGI 18. 
Read.I',30|0;.e5 30 . - . 
Read, 3 Dio ;94'35.— 
Read. 5 010 106,60.— 
Rond, ital. 94,70,— 
0. sa Londra 25 31,— 
Coni inglese' 957/16 
Ojb,forr,it. 337 25.— 
Camb, ital, — —,— 
Rend, torca 18|52,— 
Ban. di Parigi 852.50.-^ 
Ferr. lunìs • ,5 'pr- .— 
Prestito egìii. 494 50,— 
fees. spag. est. 76 06.— 
Ban. discon. 545 

» ottomana 625 
Orod.fond. .1295 

- Az. Sue» 2877 

DISPACCI PARTICOLARI 
MIUNO 18 

Rendita italiana 09.70 «ora OB.SO 
Napolooni d'oro 20,10 * 

VIENNA 18 
Rendita austriaca (carta) 8B,'J0 

id: id, (erg,) 88.90 
Id. id, (oro) 107,78 

Landra 11.23 Nsp. 8.95 

fÀRIQl 18 
Cbiasura della sera Ital, 04,80 
Marchi 124.40 

Proprietà della tipografia M, B A R D U S C O 
A L E S S A N D R O B W A T T I gerente resptìns. 

Collegio Vittorio Emanoele II 
in 

CASTELSANGIOVANNI 
— (Linea ferroviaria Ptacenza-Messandria)— 

Classi o l e m e H t i i r l — t « o n l o l > « — 
H^iiifidiilaH (d)t pareggiarsi nel nuovo anno 
•Lloco — Corsiu « o m m « i ' « l n I e o o n i -
p l c 4 o . 

Vomì peepitifAtorl « I Coìtvtit 
t n 4 1 l t a r l , n i r a e o t t d e n k l A i n a T a l e « i l 
RIIW « o i i a l u m l l U a r e l i t H a d e U B . 

Scaolo particolari di I I O B U B «tr i i -
• i l o r e 0 di innalfiB» 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi che giornali autore vojiasimi hanno 
fitto di questo Collegio rendono inutili 
altre particolar'ti. 

Per programoli e sc&inrinieiiti riTolgorsi 
»1 S l i i i l a e a di Custclsengiovunni od alla 
Uireiione del Collegio ora assunto dal P r . 
D . G l o r . M. V e r r e r l u . 

ORARIO DELLA TRANVIA 

Banoa di Udine 

DB Udine a S, Daniele. 

l'art, da Udine P. G. 0,21 «ut. (l)flrr. 7.44 mi. 
id. id. R.A, S.SOant, id, lOOOont. 
id. id. P. fi. U.36nnt. id. 1.00 atit. 
id. id. P.G. 2.38 p. id. 4.00 p, 
id. id. H. A. tS.OO p. (2) id. 7.44 p. 
id. id. K. A. 7 0 0 p . (3) id, 8,44 p. 

Da S, Daniele a Udine. 

l'art.S. Daniele5.00».(l)arr.Udiiio P.G 8.20». 
id. id. 8.00». (ijìd. id. R.A. 9Si0a. 
id. id. 7.20 a. id. id. R.A.8.67a. 
id. i,i. H.OOa, id. id. U.A.l. lOa. 
id. id, 2.00 p, id, id. P.G,3,20p. 
id. id. 5.00p(2)id. id. B.A.OSOp, 
ili. ;d O.OOp. id. id. B.A,7 36p, 

I treni con (l) circoLino solo il lunedi di 
ogni settimana, i trc-ni eoo (2) circo ano tutti 
i giorni ecotittiiiito il sabato; i troni con (3) 
circolano solamente il sabato. 

Sul tratto della stiu'ooe ferroiiiari'» fino 
alla stazione d^lU tramvia P. (il, circokrnnno 
i seguenti treni: Partenza dalla stazione R, A 
alle 8.20, 0 46, «nt. 1.20, C.OO, 7.00 pom. 

Da porta Geinona ner R. A. allo 7.60, 8.40 
unt. 13.55, 6.35, 6-22 pom. 

SOCIETÀ UBALE 
dì 

Assicurazione mutaa a quota fissa 
c o n t r o I fllttiinl ilcfflB IBBOOIIIII e 
d e l l o M c o p p l o d e l ffUK I n o o , d e l 
f u l m l i i c e doD;li a p p i i r e o o l i l a 
v n i i o r e . 

Fondata nell'anno 1829 

premiata con medaglia rl'oro di prima 
clas3.se all' Espoaizione Nazionale 1884 
in Torino 

MBDi! S O V I & I J U I N ' l ' O n l N O 

Via Orfane n. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Generale noli 'Assemblea 
del 31 maggio p. p. in Torino, approvò 
il bijanoio del 1888, esercizio 5^. i" man­
dando applicarsi al fóndo di riserva 
L . 283,911.84^ ed in diatribnziona ai 
Sòci dal 1 gennaio 189Q L. 333 ,555 .65 
0:0^ ì\ dieci percento auWa qwte 1888., 
oltre l 'esonero della tassa govrnatioa. 

La Società, aasioara ;la proprietà ci­
vili, rustiche, oomméroiali e industriali. 
— Accorda speciali riduzioni pei fab­
bricati c iv i l i . — Ooncede facilitazioni 
alle Provincie , 'à i Comuni,' alle Opere 
P ie ed altri Corpi amministrativi . — 
È estrànea alla spoottlazionè." 

La S o o i e t i t h a nn annuo provento di 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre sei-milioni. 

La media ; annua d^iBiaparini ripar­
tita ài Soo! 'Làéll'tiWaio -deoennio am­
monta al 16.10 per cento. 

L'Agente Capo 

Scala Vittorio 
Udine - P i a z z a del Duomo n, 1, 

Anno XVUI ISo Etercislo. 

O A n V A L B SOOIAÌLB 

Afflmonian di n. UM70 
Alieni a L. 100 . . L. 1,047,000.'-

Yersamenti daeSeitaare 
a saldo 5 decimi. . > BS3,600.— 

Capitale elfetlivomente ver­
sato I,. 883,600.— 

Fondo di riserva S20.115.T9 
Fondo evenienze » t),070S9 

Totale . . ."fi. 781,886.18 

O p e r u a l o n l oardls t t i r le 

d c l l n B t t n e a . 

Ricevo denaro in C o n t o e o r r a n t e 
f r u t t i r e r » corrispondendo l'interesse del 
3 I18 0|p con facolti al correntista di di­
sporre di qualunque somma a vista. 3 8(4 
dichiarando vincolare la somma almeno Bei 
rae,si. Nei versaniiinti io Conto corrente vor­
ranno aeccttate senza perdita la cedole 
scaduto. . . 

Emette I i l b r e t < l d i H I « p a r s a l a dor-
rispondendo l'interasse del 4 0|p con facoltà 
d( ritirare fluo a L. 3000 a visia. Per niàg-
gjorl importi occorre un prevviso di. un 
giorno. 

Gli inlensti som netti lia ricchexxa ma-
bile e capitttlitiabili alla fine óCogrà semettre. 

Accorda A s i t e o l p a B i o n l sopta: a)eattA 
pubbliche e voleri industriali ; o) sete greg­
gia e lavorate e cascami di seta) e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta U a m b l a H almeno a dna firma 
con scadenza fino a sei mesi. 

, C e d o l e di Rendita Italisna, di Obbliga­
zioni garantito dallo Stato e tifali estratti. 

Apre C r e d i t i I n C a s a t o e o r r e a t a 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente A M f e c n t d e l 
B u i i s o d i N a p o l i su tutte le piaiM-dal 
Regno, graioitamento. 

Emotte A a a o c n l a v i n t a ( e h è q a e a ) 
sulle principali piazze di A u a t r l a , V t a o -
e ' u . G e r m a n i a , I n g k l l t e r r a , À a u e -
r l e a . 

Acquista e vende ' V a l o r i e V l t o l l . l a -
d n u l r l i i l l . 

Riceve V a l o r i I n C u a i t e d l a come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedola 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto »' vatoit dichiarati chi i piegla 
suggellati vengono, collocati ogni giamo in 
speciale D e p o c l t o r l o recentenienfe ee-
slruilo per questo servigio. 

Esercisca V K v n t t o r l a d i V d l n e . . 
Rappresenta U Sodieti l ' A u e o r k per 

Assicurazioni sulla Vita, 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra-

tuitamente-

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m i l l o V a l u t e (Contrada del Monte^ 
pui assnmore qualunque operazione analoga. 

A T? A T * T C! inviando biglietto 
M J,U A l - \ Jk W di visita, la ditta 

F r i U s a i i H E U T O I V ? , M i l a n o 

Via Ssmpione, 4 , spedisce catalogo i l lu­

strato delle 

CONSERVE ALIMENTARI 
Patea di foie graa, Pàtea di Pernioi, di 
Beooacoie, Allodole, Fagiani , Tordi, 
Carni d'America, Carni inglesi, Gfala'n-
t iaa di Bua, Se lvaggina , Lingue , Poi-
leria. Salumi, l'esci marinati ed all'olio, 
Legumi al naturale ed all' aceto, Mi­
nestre e Zuppe, Mostarde, Frat ta , Mar­
mellate, S a t H c I a | i ; l e 8 l l , Farine ali­
mentari, eco. 

A V V I S O 

I l sottoscritto avvisa di aver ricevuto 
un completo assortimento delle ultima 
novità 

MACCHINE DÀ CUCIRE 
A s i i u n i c r i p n i - a z i o n i e c a n t i l i 

a f f i l i Ol i a c c e « i « o r J . 

- ( Prezzi limitatissimi ) — 

Deposito : Lampaila a pslralio. mao-

cliine di ricainliia, tubi e luofgnoli. 

Rappresentanza ; Concimi artificiali 

e materiali della premiata fabbrica lavo­

razione del legno, 

G I U S E P P E B A L D A N 
Piazza del Duomo — Udi. e 

D'affittare 
varie s tanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino., situato 
in via delia Prefettura, piazzetta Va-
leutine. 

Pel le trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giorpale 

http://clas3.se
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